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TERREMOTO IN ABRUZZO - Consiglio dei ministri all’Aquila, oggi il decreto. 8 miliardi per
ricostruire. Niente nuove tasse, le risorse dai giochi e dall’Unione europea. Più poteri a Bertolaso

 L’AQUILA. Complessivamente vale 8 miliardi e mezzo di euro l’intervento per il terremoto in Abruzzo.
Un miliardo e mezzo per far fronte all’emergenza e finanziare le misure più urgenti, più altri 7 miliardi, per
ora, destinati alla ricostruzione. Palazzo Chigi e il ministero dell’Economia hanno messo a punto il decreto
legge che sarà varato oggi dal Consiglio dei ministri che si riunisce all’Aquila. Per finanziare la spesa
prevista non saranno attivate nuove tasse, né ci sarà un incremento delle accise sulle sigarette o sulla
benzina e non si farà ricorso allo scudo fiscale per il rientro dei capitali dall’estero. Il governo ha deciso di
utilizzare altri canali, in parte le risorse arriveranno dai giochi, dall’Unione europea, dagli enti
previdenziali, dalla Cassa Depositi e Prestiti e dai fondi già disponibili a Palazzo Chigi. Tra le novità,
potrebbe esserci il contributo per la ricostruzione delle abitazioni, che dovranno rispettare criteri
antisismici.
  Ed è possibile che spunti qualche intervento sui mutui, lo Stato potrebbe farsi carico per un certo periodo
delle rate di ammortamento e degli interessi. Nel decreto c’è una serie di interventi per riattivare il circuito
economico della regione.
  800 euro per gli autonomi. Un sostegno di 800 euro per commercianti, artigiani e professionisti che
lavorano nelle zone colpite.
  Indennità di disoccupazione. E’ prevista la proroga, di sei mesi, della indennità di disoccupazione.
  Bollette luce e gas. Una prima sospensione, di due mesi, delle bollette é già scattata. Il decreto potrebbe
prorogare il termine.
  Farmaci. Nel decreto verrà fissato il tetto di spesa farmaceutica territoriale e contemporaneamente si
provvederà ad un taglio del 7% del prezzo dei farmaci equivalenti.
  Lotteria al supermercato. Giocare alla cassa del supermercato, é una delle novità che potrebbe entrare nel
decreto.
  Sconti per aziende. E’ una misura che punta a introdurre aiuti sotto forma di garanzia al credito per
l’acquisto di mobili per le aziende e per gli studi professionali.
  Zona franca urbana. Consiste nell’applicazione di alcune misure di defiscalizzazione a favore dei comuni
danneggiati.
  Niente Ici e Irpef su case inagibili. Lo prevede un’ordinanza della presidenza del Consiglio e riguarda le
seconde case. Le prime sono già esenti.
  Scuola e Università. Tra i provvedimenti del governo 110 milioni per ricostruire le scuole. Previsto
l’esonero dalle tasse universitarie per chi si iscrive l’anno prossimo all’università dell’Aquila, e lo
stanziamento di 16 milioni per restituire alla città una Casa dello studente.
  Misure straordinarie di trasparenza per la ricostruzione e poteri straordinari, compreso l’esproprio, per
superare la fase di emergenza sono altre disposizioni contenute in un’ordinanza firmata da Berlusconi e
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. Misure che danno ancor di più poteri al commissario straordinario
Guido Bertolaso.
  «Quello che chiederò al premier, è di continuare a lavorare in maniera così assidua per l’Abruzzo». Lo ha
detto il presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi. «Solleciterò altri fondi per la ricostruzione e
stimolerò il governo a continuare il lavoro fatto fino ad ora», ha concluso Chiodi. Ed è tornato a parlare
dell’Abruzzo anche il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. «In occasione della tragedia del
terremoto - ha detto il capo dello Stato - l’Italia é stata percorsa da un moto di solidarietà che ha il senso
della ricchezza di risorse umane, in uno spirito di unità nazionale».
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  Sull’emergenza terremoto oggi (alle ore 15, nella sede dell’Associazione costruttori) si riunirà anche il
consiglio comunale dell’Aquila, è la prima seduta dopo il disastro, interverrà anche il premier Silvio
Berlusconi. E il terremoto continua a farsi sentire, una scossa di magnitudo 2.6, che ha interessato
l’aquilano, é stata registrata ieri sera alle 21.49.
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